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Nuovo colpo all'alibi di Della Latta 

ALTRI TESTI SMONTANO 
LE VERSIONI FORNITE 
SUL CASO LAVORINI 

: Gli iscritti al fronte monarchico non ricordano più quale atti

vità svolgeva l'organizzazione di destra — I giudici della Corte 

di Assise di Pisa nuovamente minacciati da « Ordine nero » 

Carlo Fracassi da ieri in carcere 

Il PM dott. Sellaroli mentre legge 
di « Ordine nero » 

provocatorio messaggio 

SI COSTITUISCE L'UOMO 
DELLE RIVELAZIONI 

SUL GOLPE DI SOGNO 
Incontro a Vercelli con un gruppo di giornalisti che l'hanno ac

compagnato a Torino - Interrogato brevemente dal giudice Vio

lante ha confermato gran parte del suo racconto sulle riunioni 

Dal nostro inviato 
IMS\ l!l 

L'alibi di Rodolfo Dello Li* Ma, il necroforo del caso 
Lavorini, ha subito oggi un duro colpo. L'accusa ha segnato 
qualche punto di vantaggio nell'udienza che ha visto sfilare, 
uno dietro l'altro, di\ ersi testimoni cium olti loro malgrado 
nella vicenda. Non si può certo dire che l'atmosfera m aula 
Stamane t'osse tesa. Basti dire che l'acquisizione denh elementi 

favoro\ oli all'accula e avvo-

/ t nut.i non tanto atliavorso la 
•• ! viva, voce de'-rli hi t e resa ti, 
' | ma mediante la conlermu. 

l dei volumino.s! verbali delle 
; dichiunuioni re.se in i.slrut-
i torta dal testimoni L'ex di

pendente dell'impresa lune-
I lire, de: iratellì Paltnni«*ri dt 
j Yiarc^io, Rodolto Della Lat-
i ta. riferì ai giudici tu'] cor-
I >o della .sua po.sl/:one che 11 
I pomeriL,r,.;io del ,31 gennaio — 
j quando Krm.inno Lavorini 
I .scomparve ™ .si troviua nel-
| la cambra ardente dell'ospe-
, dale per un Umerale. « Arri

vai all'ospedale verso le la 
— ha raccontato l'Imputato 

I il in gennaio scor.so. Saldai 
l i eas.>a. quindi dojx) il lune-
rale raccolsi g\[ arredi lune-
bri insieme a un altro di
pendente, Giuseppe Maffel. 
Verso le 17 feci ritorno in 
d.tta, dove rimasi fino alle 
17.30-17.4-> in attesa del ra
gioniere dell'impresa. Non 
vedendolo arrivare u.sclì per 
fare ritorno a eu.->a. Nel pres
si della fermata dell'autobus. 
incontrai Marco Baldl.s-.prl 
che m. rondasse in pineta 
C'erano Adolfo Meo, ani con 
la sua <( Duetto •>> rossa e An
drea Benedetti Mediani mi 
mostrò il cadavere di Erman
no e mi minacciò .se non 
avessi tatto sparire alla .svel
ta il corpo.. » 

A sostegno dell'alibi fornito 
da « Fot'fo » sono stati citati 
alcuni testimoni fra cui i fra
telli Pio e Franco Pnltriniert 
(titolari dell'impresa lune-
bre>, un dipendente. Giusep
pe Mn-ffei e Rita Pastacaldl. 
Tn istruttoria tutti hanno af
fermato di non avere visto 
Rodolfo Della Latta nella ca
mera ardente dell'ospedale. 
Stamane hanno sepolto (e 11 
caso di dirlo! sotto una va
langa di « non ricordo » 
l'alibi di Rodolfo Della Latta 
precisando però che « quanto 
dichiarato in istruttoria cor
risponde a verità ». Si deve 
tenere conto che dalla prima 
testimonianza resa aclt Inqui
renti ad ozzì sono passati 
quasi sei anni. Queste con
ferme delle precedenti testi
monianze rappresentano un 
punto a favore del <: indice 
Mazzocchi il quale nella sua 
istruttoria sostiene che « For-
fo » il 31 pennato si trova
va Insieme a Marco Baldls-
seri e Pietrine Vnngloni 
quando Ermanno venne uc-
c l.so. 

Nell'udienza d ! stamane si 
è parlato nuovamente del sa--
co a pelo che secondo il giu
dice istruttore non ha nien
te a che veder*» direttamente 
con il caso Lavorali, nel sen
so che non A servito al tra
sporto de! cadavere di Er
manno, come sostiene Mar
co Baldisserl. ma caso mal 
sarebbe stato usato per far 
dormire 11 povero bambino in 
una capanna, a Marina di 
Vecchlano. Tre testimoni. 
Norberto Gennari. Giuseppe 
Bertucccìli e Stetano Glam-
bastimii sono stati concordi 
nel rlienre clic li mattina 
del in febbraio videro uscire 
Mirco Baldlsserl e altri due 
Giovani, uno del quali. Ro
berto Galli — un imputato 

I minore del procreo — con 
un sacco a pelo p r poi sali
re .su una «finn» 7'al'a che la 
polizia stracl ('e 'dontirV'horà 
per queiin eli Pierino Varv 

. Ì; on1 A: LT'nrt1'"! de'la Corte 
! d'Ass-ise d Pisa i testimoni 
1 li inno raccontato che l'auto 

con 1 tre r"ovan. si allontanò 
in d'te/ione del Lido di Ca
nta lore e che dopo una ven
tina di m nutl. mezz'ora a! 
m.iAiimo, li v'dero ripassare 
in v'a Don Bo-,co con un 
quarto p:i-».sc<*^oro. 

Il m'.sterloso quarto passe™-
crero della e >\0(ì » gialla non e 
.ìMto mai identifìcito. Ai te
stimoni e -.tato ch'erto se *>T 
c-tso poteva essere Adolfo Me. 
ciani, ma la risposta è stata 
negativa-

Sono stati anche ascoltati 
Sgrido Ro.-si, Marco Ventavo-
li. Adolfo De Ambr's e Anto
nio Papinl Quest'ultimo. 
is'Tlf-o al fronte slovnnlle 
monarchico, ha affermato di 
e-vsore s*uio una sola volta 
ne;:.) .sede di via della Gron
da e d. avere parteeipn'o a 
una sola r unione ma di non 
s a p c e di cosa si d ' scuw\ 
Sbrani Iscritti quo-*! dell'or-
unn //azione d: estrema de. 
s'ra. TTanno la te^e-u In ta
sca ma non irequentano la 
.sede, partecipano Vie ri un io-
n1 ma non r'eordìno eh pre. 
siede'.'.i !a riunione. 

la npei-turi di udienti , 11 
P M dot'or Sellnroll h i re-.o 
noto che 1 ' asc i / i di «Ord
ite nero •• hanno min.iellato 1 
mae'..' ra*l del ca in I. ivor'U 
Tn un i t il) n i telefonica de! 
T.'dn ri r \'->t l'ore :•'•. a.-mt; 
d'I e viee -.-'i-'a'o ri1 V! ire ir 
-/ o ^ i n ''e '.'in'1 •"<•:.-'on. 
(a i ' ! l'f h ' n i n '' nve:uiti un 

I1'. 'O ll te. lo 

Milano 

• Trasmessi | 
gli atti | 

l sulla morte i 
! di Pinelli i 

MILANO, 21 
A cinqui.' anni eli d is tant i I 

dalla morte eli Giu-M-ppc Pi- i 
nelll, .si torna a parlare del- i 
l'Inchiesta -sul tragico volo ; 
della notte fra 11 lo e 10 di
cembre 1900. GU atti del pro
cesso sono stati trasmessi dal 
giudice Istruttore D'Ambro
sio al sostituto procuratore 
generale Oresti per le ricino-
stc d'accusa di proscio
glimento. 

E' saltata poi fuori una 
storia che riguarderebbe alcu
ni « vuoti » dell'anarchico nel 
pomeriggio de! 12 dicembre. 
Come si sa. PmclU disse, stan
do al tre verbali consegna
ti dalla polizia dt essere usci
to dalla propria abitazione 
alle ore H per recarsi nel 
bar di via Morgantlnl e di 
esservi rimasto, giocando a 
carte, fino alle 17,25. Il pen
sionato Magni, Interrogato 
dal PM Caizzl subito dopo la 
morte di Plnelll, confermò. 

La testimonianza di un In
segnante di musica (11 prof. 
Savlni) smentirebbe. Invece, 
il racconto dell'anarchico. Lo 
insegnante avrebbe detto che, 
11 12 dicembre, giorno della 
strage di piazza Fontana, Pi
nelli non figurava fra 1 suol 
compagni di gioco nel bar di 
via Morgantlnl. 

' Quel giorno, peraltro, Pl
nelll si recò anche a riti
rare la tredicesima che, poi, 
come si sa, consegnò alla 
madre. Il giudice, però, non 
è riuscito a stabilire In qua
le ora del giorno sia stata 
rit irata la busta. 

Sin dal giorni della prima 
Inchiesta, condotta allora dal 
PM Calzzl, venne stabilito 
in modo certo che Plnelll 
non c'entrava per nulla con 
l'attentato del 12 dicembre. 

L'Enel condannata a pagare per il Vajont 

Risarcita dei danni 
la famiglia del 

sindaco di Longarone 

A 19 anni dalla gigantesca speculazione 

Assolti Immobiliare e 
amministratori de per 
il «sacco» di Catania 

nuova serte diretta da 
Giulio Maccacaro 

NEL FASCICOLO 
ORA IN EDICOLA 

II comportamento 
controllato 

Dario Romano / II proget to 
dei •• control lor i • Q Walter 
Schon / Le soluzioni degl i 
etologi D Ettore Tibaldi / 
L'uomo - naturalo » Q An
gelo Dina / L'organizzazione 
del lavoro O Stefano Mistu
ra / Gli psicofarmaci D H. 
Terzian e R. Meneghini / 
La psicochirurgia Q Marco 
Margnel l i / La st imolazione 
elettr ica del cervel lo O 
Giovanni Jervis / La tec
nologia del la tor tura. 

| BELLUNO. 421. 
Lu prima .^e/ione eiv.le del 

j tribunale <l Roma hit pronurv 
' ciato un'importante .sentenza 
' nulla cau.sa di risarcimento 
I promohha da Terenzio Ardulnl 

e dalia mobile Eufonia Ma/-
, /Alceo contro l'Enel a bc^ul-
, to delia catastroie del Va. 

jor.L K questa la .seconda 
.icntcn/.i e.vile che intervie 
!>e a dodici anni dalla ca-
ta.stioie ed a quasi quattro 
anni dalla .sentenza penale 
della Ca.^sa^ione che condannò 
l'Insegneie Bladcne e l 'ine 
Sensidon!: ha. un grande va 
lore di principio perché re-

! .vplrvie tutte le eccezioni del-
| l'Enel ed accoglie le Istanze 
! di coloro che. suo tempo. 
j ri ['lutarono o^nl transizione 

prò pesta. 
Terenzio Ardulnl, com'è no

to, lu .sindaco di L^ongarone 
hubito dopo la catastrofe e 
^uldù i .super.st.ti .iella lun-
•AH battaglia per la ncostru-
z'one del paese, per l'accer
tamento della verità, la puni
zione del colpevoli e per 11 
rLiarclmento giudiziale del 
danni morali e materiali. Fi
nal meli to. rappresenta to nel • 
le varie Ta.sl del giudizio dal 
professor Emilio RoMni, dal

l'avvocato Giorgio Tosi e dal
l'avvocato Vitaliano Lo ronzo
ni, vede accolte le proprie 
richieste d! risarcimento per 
la morte dell'unico tic!lo ma
schio, del genitori e per la 
perdita di be:V. materiali II 
tribunale eli Roma ha infat

ti condannato completivamen 
te l'Enel al pagamento di lire 
11G32 000 per risarcimento 
dei danni patrimoniali, 30 m: 
llonl per risarcimento del dan
ni morali, 5 milioni per rim 
borso spese d 1 cost 11 uzior.o 
di parte civile ed infine 1 
milione e 700000 l.re di spe
se di ?lud!;',io Con separata 
ordinanza il tribunale ha di
sposto la :-7eparaz!one della 
causa principale, cosi decisa 
dalle domando di rivalsa in
tercorrenti tra l'Enel, la Mon-
tedlson ed li ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Sembra dunque che, sia 
pure lentamente, si comincia 
a -endere Giustizia ai super 
stltl del Vajont che videro 
.1 paese distrutto ed I fami
liari morti a migliaia, Altri 
tribunali (dell'Aquila, di Bel-
lu.io, di Pordenone e di Trie
ste) devono ancora pronun
ciarsi su identiche cause. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 21 

Scandalosa .-a1 utenza della 
Corte d'Appello del tribuna
le dt Catan.a che ha mandato 
ascolti «< perche ;1 latto non 
.iii.s^.ite <> 4li imputati di 
quella che lu dclinUa una : 
delle pai uro*.-e .-.peculazioni • 
edilizie del dopoguerra in 
Italia, reattiva ni risanamen
to del quartiere SAVL Ber:.lo 
di Catania. 

Gli imputati, l'ex sindaco 
tic Luu'i La I-'erlita (decedu
to durante il processo di pn-
mo tracio), l'ex a^se^sore de 
ai Lavori Pubblici Bartolo 
D'Amico, l'ex .^ecrretario gene
rale del Comune Michele Tu-
d;.s"o ed '1 presidente della 
Società Immobiliare di Ro
ma, mircuvr Aldo Samarita
ni, consigliere delegalo della 
Jilia/ione ca'aw.se e Ittica >\ 
eianorttatl condannati dal tri-
bu.ia.n, nel ìebbraio .-.corso, a 
quattro anni dì reclusione eia-
.scuno per peeuìrtto a^?ra\alo 
dall'entità della cifra, tre mi
liardi Il peculato era stato 
ravvisato dai L'indici in una 
convenzione stipulata — con 
l'opposizione dei comunisti — 
tra li Comune di Catania e 

]'« Ist.ca ». per mezzo della 
quale il primo si impegnava 
a versare alla seconda i tre 
miliardi a titolo di contribu
to straordinario per le spese 
relative al risanamento del 
quartiere. 

I latti risalirono a ben di
ciannove anni la. e la prima 
indagine nitidi/alila presi- il 
vìa nove anni dopo La vicen
da costituirle uno dei proces
si più lunghi ed In^arbufflia-
tì della .storia u'.udìzìaria di 
Catania,' un processo che ha 
visto sempre cmerjrcic rea pò n-
sa bili tn della DC catane.se su 
tutta la .speculazione edili
zia cittadina. 

La sentenza d appello an
nulla automaticamente o^nt 
ìpote-^ di reato e al Jenna che 
lì tatto non sussiste perché 
il versamento dei tre miliar
di dimostrerebbe .solo IV abi
lita » contrattuale dell'» Itti
ca » nel conlronti del Comu
ne. La sentenza inoltre diven
ta dclinltha perché l'assolu
zione de:di imputati e stata 
chiesta anche dal rappresen
tanti la pubblica accusa. 
Quindi nessuno ricorrerà- In 
Cassazione. 

a. s. 

Abbattuto a colpi di lupara a Siderno 

Anche il capo della mafia calabrese 
ucciso nella guerra fra le cosche 

Un « terremoto di assestamento » che ha già causato nove morti e dieci feriti - La personalità del 
« boss » eliminato -1 collegamenti fra maliosi e potere pubblico • Si temono altri regolamenti di conti 

lavoro e nocività: 
il sapere operaio 

[discussione t ra set to con
s i g l i di fabbrica sui proble
mi) sol levat i dalla nocivi tà 
,del c loruro d i v in i le e d i 
ia l t re sostanze 

Marcel lo Cini / Lo sfrutta
mento capital ist ico appa
renza o rea l ta ' Q Carlo De 
Mar^o ' Una discussione 
sui fondamenti della mecca
nica quantist ica G Vit tor io 
Sgaramolla ' Ingegneria ge
netica D Massimo Gnqlio / 
Cardiopatia reumatica' pre
venzione e falsa coscienza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 21 

Il capomaUa dt Siderno, An
tonio Alacri, «zi 'nTonl», 71 
anni, ritenuto il boss del boss 
della maliu calabrese, e sta
lo ucciso, nel lardo pomei'ig-
•£.o di Ieri, In un agguato 
villa pcnluria della clttad.na 
jonlca, Con lui e stato grave
mente lerito 11 suo KUnxdta-
spalle, Giuseppe Commlsso, di 
(il anni. I due, dopo una par
lila a bocce, stavano risalen
do su un'auto guidata dal 
Commlsso, quando un'altra 
vettura li ha afllancatl. Due 
persone, armate di mitra e 
piatole, a vìho scoperto, sono 
scese dall'auto e hanno aper
to 11 fuoco. Il Macrì e sta
to treddato sul colpo; Com-
musso, colpito, u- stato succes
sivamente soccorro e ricove
rato al policlinico di Mes
sina. Nella Mancata Infr-
n.i dell'auto, sulla destra, 
al po.->'.o, cioè, In cui era se
duto '1 Macri sono ,-,tati con
tati ben 18 fori provocati dal 
proiettili I killer hanno spa
rato, come si u detto, a viso 
scope: Io e in pre^en/a di un 
passante, 

Le IndA'.'ini. come accade 
purtroppo m questi casi, non 
hanno dato : Inora alcun d i 
to concreto. L'ipotesi più ve
rosimile e che l'anziano bo.is 
sia rimasto vittima della 
duerni i>or II predominio in 
atto da qualche temjx) fra le 
varie cocche della mafia ca

labrese, guerra che ha g'.ti 
causato nove morti e oltre 
dieci feriti. Secondo le voci 
che circolano si tratterebbe 
di un «terremoto di assesta
mento» che sta toccando 1 
vertici dell'organizzazione cri
minale. 

Ma si trat ta semplicemen
te di una sanguinosa con
trapposizione tra vecchi boss 
e jjìovanl leve? O non si trat
ta, piuttosto, di feroci rogo, 
lamenti in una organizzazione 
mafiosa che, .icl suo assieme, 
va tumultuosamente modifi
candosi e aderendo al nuovi 
Interessi costituiti dasll ap
palti, dal contrabbando, dai 
racket, dalle ramificazioni in 
tutto le parti vltflll della so-
cleta? D'altronde, proprio la 
figura del Macrl smentisce 

I quanti vogliono operare una 
1 separazione netta fra vecchie 
I e giovani leve maliose Egli 
I infatti ha fondalo la sua sca-
j lata olii «prestigio» del vec

chio e rispettato -<capo ba
stone» calabrese, ma anch'1 

sulla eliminazione lislea de! 
[ suol concorrenti, sul contrab 
j bando, sul racket, forse sulla 

reddlt'z'a attl\itl\ dei sequo 
i stri d! persona, 
I Denunciato varie volte, In

diziato come mandante di nu
merosi omicidi. Indicato come 

I capo mafia della zona, prima 
t e dell'intera regione, poi, An

tonio Macrì riesce sempre a 
ialia franca, collezionando as
soluzioni, ottenendo la ridu
zione delle pene, eludendo > 

misure <i: soggiorno obbliga
to. Nel 1U.")4 — al tempi del 
questore Marza.io — lu de
nunciato jx-rchc, si di.sse, a\e-
\a presieduto una r.un.one di 
maliosi In Aspromonte. Per 
una accusa analoga lu arre
stato, ma prontamente rimes
so in I.berta, nel musi, ni 
tempi del nuovo vertice in 
Aspromonte scoperto dag.: uo
mini del questore Santillo. 
Riuscì a farla franca anche 
nel 1367 quando, assieme ad 
a.tri noti maliosi della zona, 
venne sospettato di essere 
slato mandante della strage 
di piazza Mercato a Locri 
(tre morti e alcuni foriti). 
A quel tempo rima.se a lungo 
«latitante». 

Per il pomeriggio di doma 
ni sono previsti 1 Umerali di 
Macrl, che si svolgerano a 
Siderno. Nella zona c'è un 
grande spiegamento di Ini
zio jxiiche s: teme .spai-g'meli
lo di nitro sangue Del re
sto l'agguato di ieri sera glun-
ile dopo che u.i altro noto 
mafioso, un autotrasportato-
re Leonardo Xucc-o. era sia
lo UCC..--0. alcuni mesi addie
tro con un,\ .sventagliata di 
mitra, e dopo che un suo 
am.co. Rocco Averla, e sta 
lo uccii-o a lupara sabato 
scorso. Inoltre si cercano an
cora 1 cadaveri di due giova
ni mailo.s' maciullai, a lupa
ra nella loro mneehina ritro
vala a d..stanza ti. g.orni bui-
da ta in una campagna. 

Franco Martell i 

Tre anni 
al giovane 

sorpreso con 
la dinamite 

presso Prato 
PRATO, 21 

Davanti al tribunato di 
Prato sono comparsi oggi II 
perito industrialo Umberto 
Slmoni di 26 anni o il tap
pezziere Alvaro Peresslnl, di 
23 anni, entrambi dì Roma, 
sorpresi dal carabinieri il 27 
Qiugno scorso In possesso di 
malorlolo esplosivo e armi. 
I due giovani che avevano 
nascosto il materiale nella 
« 500 » di Simon! sono stati 
Individuati In prossimità del
la « direttissima » Firenze-
Bologna, alla periferia di 
Prato. 

Ai giudici Umberto Simonl 
ha dichiarato HI aver acqui
stato II mnlr-riaio da alcuni 
zingari, « A Prato — ha ag
giunto — mi ero recato con 
l'Intenzione di rivenderlo ». 
Nello stesso tempo ha sca
gionato il suo compagno di 
vlngqlo, affermando elio Pe
resslnl era completnmcnlc 
all'oscuro di quello che c'era 
sulla vettura. I giudici hanno 
deciso di assolvere Peresslnl 
o hanno condannalo Simonl 
a tre anni e nove mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa. 

Le terribili condizioni di vita nello stabilimento penale 

Ora al PG di Napoli l'inchiesta 
aperta sul manicomio di Aversa 

m-' 
-Ir ••ll-s ire 

l lbbonamcnto annuo L 9 000 
\ o i versare sul c / c postale 

13/6366 intestato 
Edizioni Dedalo • Bari 

•ostale i 

B '̂ I 

m> ,--.i. r. 

sn ri- Ì ' 
; , T V ! ' , ' , , ! V \ <J V ire1" <'.o 
l'io! i on' l'o vt'iv 1 *• >' .' nn'o 
chv non ">Me un i m v W n -
ì-.i. nel D *' il rr.bnn.i!" eli 
Ph i , hi nr^Pttura <• f. tribu
nale fi! Utcc.i. Inoltro u-,r»o-
n<o rolciv/.t n chi ̂  oppoio. 
F.rma'o ' s< Ordino H T O > 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI ,21. 

I,a procura ^onerale di 
N.ipcO, ha «avocato» l'in-
ihxhl.i .sul manicomio KÌU-
d:/:ar.a di Averla: ^:a ieri 
un sostituto procuratore «e-
nero le, il eli*. Sunto'. ia, ha 
prtNo :n consegna \\ mate-
r ,i> raccolto dal mn/lstralo 
d. S M,u\a Capua Vctero. ori 
ha ollotluiito una visita nel 
lo st ib'l.mento pena,e. 

I-i notvm, contrariamente 
a quaiilo avviene '.n oav del 
.;oni'ro, e slata accolta con 
aperta .soridiMa/ione no^li 
anib.ont: \Midi/i;irì napoleta
ni p.u avan^U', od o strta 
in't-'rpretata corno hesrno di 
M'ii.slbihta. e come m,stira ne-
ces.s.irla ]x-r sottrarre le m-
<ia^.ni ad un ambiento che 
o pc^aii'omento coinvolto 
nollo aecu.se ìormulat-e dal* 
l'ex internato Paolo Tnvcnì e 

' da numerosi altri. Accuse e 
! denunce che alla magibtra-
i tura di S. Mar:a CHpua Ve-
I tere erano state tatto perve

nire più volte, ma senza e.si-
I Lo alcuna; la ste:>òa procura 
I ha aperto le Indagini soltan-
I to quando lo '.orribili testi-
l monian/e sono apparse .sul-
i la stampa. 
I Della avocazione (.U parte 
i della procur.i generalo M e 
| parlato anche stamane in 

Castelcapuano, nel corso del-
( l'incontro Ira miist'strati ed 
I avvocati por l'in./.io dell'an

no giudiziario. Il dr I-r no 
Cappelli, giudice di sorve-
L'Ilan^a a Napoli io compo
nente il direttivo naz.onale 
di Magistratura democrati
ca), ha detto, nel corso del 
suo Intervento, pur non ri
sparmiando critiche al con* 
torniti del discorso pronun
ciato dal PG. Cosaronì per 
l'apertura dell'anno giudizio. 

r.o, che «non tutto lo a\o-
ca/.iom vendono per nuoeo-
re o per giovare, a secondo 
dei punti dì vs ta », ed ha 
r,cordato l'impegno de! PC. 
per indagini « rapide o r.jio 
rose» sulla tragica Ime di 
Antonia Bernard.n. noi ma
nicomio di P0//.U0I.. 

Succois^.imenti'. abb amo 
chiesto ii] dr. Cappelli un 
^,ud;/..o .ul.u ' ra>m:ss:one 
« AZ », alla culaio e,;l. t̂o.s 
so ha partecipalo « Il servi-
zio o e]jello elio o — li.i ri 
S>iMo —. la poi:'ica t^lov. 
siva mi sombia eh .ira Vo 
lete piangere'1 E la TV la 
p,ancore mlhon' d. to Ics-poi. 
latori. Non conosio l'indice 
di ascolto di « AZ », ma di 
milioni deve trattarsi... Ma ra
gionare, questo no, mai. 

« Sta di latto — ha prose* 
Finto Cappelli ("magistrato 
cui si devo se moli Sbimi epi
sodi di morto o di v.olenza 

:n carceri e manicomi sono 
stati domine,al; e lormano 
onpKto eli inchieste) — che 
la m.in'.pola/ione telev.siva 
ha potuto dar luo^o a scon
certa nt: interpretazioni del 
mio « app irontc » intervento 
anche MI eerta .stampa de
mocratica Por quanto r114u.11-
<\,\ la v.eonda d: Averla, non 
sarò certo io a r i lucami , 
sotto l'idoolo^-a del ri..orbo 
o l'ai b. doJI'allru. eomjx'len 
^>\ torr.tor'ale Ilo '-rat avuto 
modo d: ausp.ea-e pubbl.ca 
mente l'Intervento anche iW) 
Consiglio supcriore, in sede 
conosci t i va se no n d, se. pi. -
nare, sulle responsabilità del
la ma nastratura inquirente, 
giudicante o di sorvccllanza, 
in ordine a tutti ì erravi epi
sodi, accaduti e denunciati 
non da o££l ». 

Eleonora Puntillo 

Dal nostro inviato 
TORINI). 21 

(Jin ->ta ii'itto Carlo Kraca---
M, 1 uomo del movimintu di 
Kcigarcio Solino di cui avova-
nio ieri riferito le accuso, ri
volto a^li esponenti del suo 
"•tesso movimento, si è con
segnalo a un gruppo di gior
nalisti chiedendo di es-,ore ae-
comparin.itu dai majiistrati 
(he conducono l'inchiesta sul 
le trame nere e sulle attività 
dell'ex ambasciatore. 

I fiorii.ihsli hanno incon
trato Kraeassi nella notte da
vanti alla stazione di Ver
celli e — avvertili i magi
strati — lo hanno accompa 
rinato a To: aio dove stamane 
e stato preso in consonila dal 
brigadiere Carlo Malfatto, 
dell'ull'icio del ri'udice istruì 
toro Violante, il quale lo ha 
accompagnato alle carceri 
nuove dove è slato brevemen
te interrogato dfil magistrato. 
Jn seraUi il Fracassi sarà pro-
bab.lmente avviato alle car
ceri dt Fossanu. 

Nel periodo m cu: è rima
sto con i giorn.ilisli Carlo Fra
cassi, un uomo ormai pesati
lo, evidentemente stanco e 
sconcertato, è apparso confu
so ma tuttavia consapevole 
che la sua decisione di ,\m\<.\-
ro a testimoniare sitimi'.cava 
nello stesso momento accetta
re di essere rinchiuso m car
cere per quattro anni -- lo 
equivalente della con\ ersione 
in peiiit detentiva della sua 
multa di 14 milioni -- e con
sapevole, tu più. del fatto che 
so lo sue accuso al gruppo So
gno non t'ossero state fonda
te sui fatti avrebbe dovuto 
pagare — in termini di pena 
— anche le conseguenze di j 
questo. i 

Nonostante ciò ha ribadito | 
gran parte di quanto aveva j 
detto nell'intervista registra- | 
la, a suo tempo richiesta e I 
consegnata al dottor Violan
te: ha ripetuto i particolari 
delle vane riunioni, delle di
scussioni sulla " Repubblica 
presidenziale ^ dell'ubicazio
ne del deposito d'armi e della 
sua consistenza. Uà invece 
relt if tea to quattro circostan
ze: quelle relative al ruolo e 
alla partecipazione dei magi
strati Boria D'Argentine e 
Germano, di Valdo Fusi e di 
Silvio (leuna: ha affermalo 
di averli incontrati in varie 
riunì on i — o d i a ver s, i pul o 
della loro presenza a riunio
ni alle quali egli non aveva 
partecipato — ma di dover 
escludere che conoscessero il 
deposito d'armi di Santo Ste
fano J3elbo. 

Altre precisazioni che non 
ha fatto il Fracassi vengono 
sollecitate dai protagonisti 
(iella vita torinese da lui chia
mati in causa taluni già ascol
tati come testi dai magistrati 
inquirenti, altri intestatari di 
comunicazioni giudiziarie: m 
effetti — come si è scritto 
fin i\,\ ieri — Carlo Fracassi 
Ini fallo delle affermazioni 
che devono essere verificate 
dalla magistratura. Si può so
lo rilevare che presentandosi 
spontaneamente e pagando un 
prezzo molto duro nel mo
mento stosso in cui lo face
va, egli può aver reso più 
agevole quest'opera di accer
tamento e di controllo. 

Che la sua pri senza fosso 
importante, d'altro lato, lo si 
può rilevare anche dai dot-
tagh che hanno accompagna
to l'arrivo di un uomo che i 
suoi ON amici definiscono un 
p.izzo, la giustizia un pregiu
dicato, lui stesso uno sbanda
lo e un fallilo Kppure per 
accogliere quest'uomo che si 
presenti i\ a spontaneamente 
all'appuntamento con il briga
diere Malfatto ò convenuta m 
corso Vittorio Emanuele pra
ticamente l'intera squadra mo
bile al comando del suo stes
so dirigente. I"na presenza 
fio-se eccessiva per un perso
naggio consideraci irrilevante, 
inattendibile e olio comunque i 
M presentava spontaneamente. 1 

Ad ogni modo gli interro 
gaton — o presumibilmente j | 
e onlronti - - ai quali Carlo | 
Fracassi saia sottoposto nei | 
prossimi giorni -- diranno ! 
quanto valore abbiano le sue i 
affermazioni e quindi qunn- ( 

ta strada o-.se possano con- ! 
livbuire a far t.wo all'inchie
sta , 

Perché al di la d: quanto ' 
il forma il Fracassi, gli do- I 
menti relativi a questa at- i 
t iv ila ne o\ ono t onfermn da J 
altre fonti di diverso peso , 
basterà ricordare uh episodi | 
-- già noti — del colonnello I 
fondò (ielle lettere tra espi. ' 
nonti fascisti relativo ai r.ip ' 
porli i ol conte, dallo affer 
inazioni di Salcioh sui collo i 
qui di Parigi. Di fronte a | 
questo, non si può ignorarlo, j 
le rivelazioni di Fracassi so-
no solo un dettaglio, costituì- | 
scono — al più — una con- [ 
ferma. 

«Martellò» la Pietà: 
non può partire perchè 
non lo vogliono sui jet 

Lazio Toth 

La/'o To' i ,1 u",ni:io ungiivo^o e <. MI' l'»7J s'<«.go co<, 
.(Vini colpi (1, inarte, o !,i stallia ma 'k ito* o.< st i iU \\\ Pj'-t.i, 
'•on e r IIM"UI ien m.itlina - por (| i.i^'o .̂o p io da d< cielo 
di e l'iiisioin — a !,"-< MIO ,! noe-n P.u s<., ]] conia "dante 
d«\l\iouo (lolla '(}'V,i^> — la ni'iipiiiin a aerea auM.a'a 
na -- elio a\ r< bU doiiilo ': asportai u d ih ,H m;joi 'o Ai'n.i'n» 
di K iiiiiicmo a s.eln, \ iiu\o Toi'i - M I I K , M e r;i.i"i rilu
talo di p'end», ilo t bouln •. r<in \OJ1IO a^sumeimi '.i I'CS|KK) 
sai)'ila — ha d*1to ,1 p. o'.i do1 " 15'HMî  " -- di li\e-,e:'i'< 
.1 " mari' lialur, " della Pela Dopo a.or a ' too (K-'* \\ 
ore nog i ullui della pò /.a a' D'oriamo da \',nc: che 
i comandante conica.-.e i<U,, To'n ha l.r'o r.iorno a Ro-na 
alle M, .icco'np mn.i'o di duo a^o-n S-mh: ,i comunque c^ie 
ti a qua che '̂o'-'i*! poti a -olio sto-,a. *;nbarca: s, su un 

,K \K o (lolla " U i'iì.i- ' diritto a Sitln* v 
1)< !'a Mis'a 'ni/ tt.i ai .to'-onorio. Toth iia app"of :',oo 

|K .* st ambiai't t<h ^.or'ia.is1 i\ i.i'cho .'iipressio*i<' -.n ni m 
tomi ^ udiZwin talian. do\i li i 'rasce;-.o.. m sogu io al 
suo go-lo, !i UH s, }',' nìritli uscio appena Tallio g.onio 
dal manicomio d Ci 'I^IIUIK di 'lo S'.n IO'O. do e o\\i .tn\ 
Nato dolio ivi <• s o ^ o n o » ,-i tini l.o di Aversa allo soflorìo I 

i — ha d< ito T<i'n — ina non tanto ix'i* la in a LO-HLZ one 
I rnianlo (x-r la Lion'o ibi MI. e ivond.n a uom.ni sce'iai, daha I 
| snlforeii/a e d.i ma.i ill.niei'i q to' tliani > Quanto a lu ! 
' in .11! un i, non ha coni) a'o o,i n.ono: si toiuaio-a s ;̂n]>r" 
! figlio di do e repu'a J. s>in A*.1 to im'al'urne rei g.os i. 

Si tratta di Franco Frutti 

Arrestato a Brescia 
il sesto fascista 

dell'assalto al PSI 
Si era rct.o latitante dopo In sentenza della Cassa
zione - Kngoiunge in carcere gl i altr i d inamitardi 

i:i:i-Nci\ :̂ 
\< 1 ini i l . : - -vi l i il i i ; „ • 'il i 

ru l l i ' Mini) M . I " r i i ,iu, . I 
Kr-.inm i-','.,' '. il HI in " ' K: r 
• i. di ; r> iV . . n i , ' ,n", i i i " i 
ì'u'i (o ili , i<- ( i l i n.'.r (i 
(HfKKi 1 11, ^ i i ,H , i 1 de . 1 " - " 

Rapinatori 

sparano in banca: 

un ferito 
MONZA, L'I 

l'.si 1 11 , .• ,i r„ , I K I " . ,-l 
1 '. !)'> 1 l, "17, .cu,, .1 1(1 1 
'• M \ ; . i " ( l'i!.., l l . i ' v r 
',i \ ' i HI K 111 i l 1" (i l.'-O 
\ < s . inil '. i I> !-i ' i ' i i , i . : 1..re", 
\ ' i. i, . <i , 1) in.Vi F.i'l.n . il 

MI l'I . 1',, r|, ,•, !• ,' l r' . ' 1H> M i ' l 
K Tu , i ^,, •( i H ,i ( ,1'1'nn M n m -
'( 'ri r, , .1 ' r i , f l , i c i ' l 11. V%* 

. , ) ' 1 / i i ' u i . 1 " , . ,1 - I , , r - r . , ^ 

] ) , , vi :.i s. M", n/. i n i l ' i no 
." i l.i i . . i ,1 v l „ « i ; n . i l d 
ti U -Ifl 1 • e 1, r , .11111 ,)'< -, T . t l o 
'•1 ,,,• r, ,r , . . , i , , (,',,,". . l . l .V ) , - -

i i-li. r 7 ' i-'l ,i 1171 .i ,-v» 
, , r i ! , " "H, I n , i .,")•• i/,i <• rkî >» 
n i ., r i ,1 i-ri ,i ;,i c i '<• di 

( , i . . i- .«', ,' l'I i u f f l l i v ]°74 

Kino Marzullo 

rurale ni a:t.-i.a ; i il C'a: ;-
L'ate. Tallio 15.orci), e .-,» I'O 
ìerito stani,ci. <\A t •• i.ip.-
natori che lianno M M V ' O i o 
li ci, p sto.a e : ilf \ ,ie d. 
111.i:a por abba'loii' m i pol
la ali aitor.no del. \ H me *i 1 
tre band/1 .sono ' . .n t : d i 
vanti alla b,in, a i T-O me • 
/odorilo a bo:do il uua \ la 
<(17 )0» u:navan'.o M< n " o u i 
quarto coinp i e ri'iiano\ i •' 
vu.ante 'e:i''do ;, ino'o. e ai 
ee.^o, ; tre, arnia" d *n ' : i 
e p .s'ole e eoa ,. \ o 'o i <•])'•' 1" 
<\.\ p,w> i!iio'i:,u"i t, li nno 1 i'-
'o irr i ' o , - a . .n''1: no d« a 
banca A., ani i '.< li: eb.' «-a 
no 11" l'a! • o . oi .i sia' i ! i '.. 
sdra a "e . u. p r iMif./n 1 : i 

c!n , M p.r i • i d.i. i i O-M 
col don.ro K -' i'o P' : '.o'-
/ .uè .,; tnv;.i ehi h.mno .sji i 
ra'o a'1 altezza cieìla .scia 
tu: i nani' io . io p. d. n: * *a 

Aporia la po:M, : .,ip n e 
tori hanno poltro prt nd*ne 
il denaro per un anni or.' irò 
di alt-, -10 ni.non di Ino m 
lon'ant '. Sono m! i^' l,i~i.'b 
a.l os'ony : ..salendo .salii 
^17.XJ, che .̂ . e u..onta.iata 

i TI'.I'O ri i' aneli' 

' , 1 . 

l 11 IO 

/ 1 

Il 1' 

>[ 11 

• t ' 1 ' 
1 1 -. .,1 

1 l i 

r r t i ' i 

i n< i t : 

• "*-T'.M**** 
I t i . 1>«-KÌ 
ti o Tei 

,1 s i i j ' v 
] i • p i ' i 

l I T l I S , 1 " [ 

U.l 1< " " ' I l 

'. .'i i ii o.'C S\M d'i K irn.i^Ti-
A 1).- , (),,!, - no'.t , fa in 
i. e i1 ' J! 4 corina,o d. uu*-
-•t'a'ino s>t -naiida'o cl-'l e. idiop 
's'-utio^o do1: ArcJii e dal PM 
Tro*. alo. 
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